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La seduta è •perla allo ore 3. 
Sono presenti il Minialro dello Finanze; qui•llo di 

AKricollura e Comn1errlo, e più lardi inlf'rviene anche 
il .!11oiolro dei Lavori Pulililici. 

Il Senatore, Stg1·e1a1·io, Clbrarlo da lellunr dcl pro­ 
C•Hu verliale della procrdenle lornala, il quale è ap· 
pronlo •• 

Il Senatore, Stgril4rio, Arnulfo lr8ge il 1eguoole 

St::'lTO DI PETIZIONI. 

e N. 3626. Pielro Dr81ro, medico mili lare all'o•p•d•le 
ln••lidi di M41•• Lvbrtrut , domanda cba nella l<>gKe 
per le penaionl mililari, vent(IDiJ nteglio r.biariLi i di­ 
riul doi luogolonenli di armi speciali. > 

e 36!7. Il Circolo degli operai di Leon!orle (Sicilia), 
la ialaosa per la pronla aoppret•iooe delle corporasioni 
religioSP. J . 

• 3628. N. 9 ucerdoli partecipanti alla Chieaa rictl­ 
lizia di S. Mauro t"orle (Basilicata), domandano che 
nella legge per il riordinamento d•U'Aue ecclr1io11ico, 
•eng:i quella Chieti dichiarala lnnumerall qual tra 
prrma dcll"abolisione del roocordalo borboniro del ltlt8.• 
(Peli1io•e onanranle dell'aulenlicilà dl"lle Orme,) 

e 3629. I.e munache di diverti .monHleri della Dìo­ 
ceai di Bergamo iu N. 225, domandano cho dal Seoalo 
venga re•pioto ii progeU 1 di l•@se per la soppressione 
delle corpor.iiioni rrligio11e. • 
Presidente. Si daré lellunr di olcuoe domande di 

coogedo. 
Il Senalore, Stgrelario, Arnulfo dA lellun delle 

lellere dei oiguori Seoalori Della GherardHC&, Syloa- 
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Labini, Correale, Mazara, Gozzadini e Cadorna, i quali 
domandano un eongedo , che è loro dal Senato con· 
ceduto. 
Presidente. Debbo dar conoscenza al Senato d•gli 

oma~gi Calli: 
Dal sip:nor professore Giotaoni Degioanoi Gianquiuto 

d'una sua opera per titt1lo: Nuovo dirilt.) urnminitira­ 
livo ti' ltalia, 
Dall'avvocato Carlo Fcrraria dalcnne copie d'un suo 

lavoro lellernrio intitolato: D.tla 11010 alluall dell'Italia 
' dei provvtdimtnli ntu1sa,ri. 

Da.i Senatore D~lla Rocca d'una quantità di esem · 
plari d'un suo scritto col titolo: 01strva1ia11i e •rhia­ 
rim•,.li inlorno ad alcwn ,anlO della rtla•ion• dtlt. 
ComMiuiont d'inchiesta parlaMenlart 11u falli dtl 21 
e 22 1tl1tmbre 1864. 

Dal signor prolessore Froncl'BCO Bonainl da Firenze 
d'una sua L.eltera sul più convenit1iU edi~~io ptr resi­ 
ct.naa al S.nalo .UI Regrt0 ;,. Firen.,, 

Dal 1ig. cavaliere avv. Giuseppe Consolo di alcune 
copie di due sue opere col tltole : Sui oari gradi di 
gi11risdiaio11i; e del diu1ra.io tv6 rappor&i civili e re­ 
ligiosi. 

Prima di passare ali' ordine del giorno, debbo con­ 
cedero la parola al Senatore Beoiotendi. 

Senatore Beli.Intendi. Duidero di Care al Senato 
una dichiarazione. 

Pochi giorni ra à al.alo distribuito on grosso fascicolo 
di r.arle col numero S kr, documenti relativl alla Sila 
di Cal•bria. 

In queste ai legge il IC'guente ltfertimento a pa- 
gina 261. - 

• LTfficio Cenlrale avendo domandalo al Governo 
tuul i documenti antichi e modrrni che DYt!Uero po· 
lulo dar luce all' intricota materia della Sila della Ca· 
labria, il llìnialero gli comunicò la raccolla di quelli 
rbe rraoo gi6 pr~o il Commi1sario civile, tt we ne 
aggiunse alcuni altri più recenti. 

• Oa qut•sti docu1nenli r l!fOcio Centrale ha e111:lo10 

quelli che ha creduto ioulili D rischiarare le queati:.ini 
a cui dà occa1iooe cosi il disegno di legqe prt"Sen~to 
d•I Governo, come il diS1•goo c~e l'Cfficio Centrale gli 
1ostittiilcc. 1 

Membro dell'Ufficio Centrale, a "'"oao d'ogni mia 
personale risponaabilità, proll'!lo di noa e11ere mai 
alato iolerrosalo sopra la aoppres:.iooe di bli documenti. 
Presidente. Essendo aMcnlo il rdalore di·ll' (;fGc:o 

Cefltrale eh• ba pr&K'Olala la relazione di rui 'i parlo, 
mi litnilO a dar allo al eignor s,n•l•>re Beninlendi della 
1ua protesti. 

Seoalore DI Pollon"' Domaodo fa parol•. 
Prealdente. Ha la parola. 
S•oatore Dt Pollone. In 1<1Cnn d•I relatore Jel­ 

J'Ufllcio Ccnlr:ale signor Senatore ScialPja, che mi duole 
~randemente di non vedere al auo poalo, io credo po­ 
ler dare qualche 1chiariroeol0 aul ratte accennato dal· 
l'onorevole Senatore Be11inteodi. 
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Quesli documenti gii ai trovavano slampuli comple­ 
.1 larnente, quando il S•oalore Scinloja nella aua qualità 
di rd.tore, al è ri•ollo alla queatura domandando che 

1 ei rifocease la stampa dei docnmenli onde togliere quelli 
che erano inutili. 
Il questore, cui •i io~irizsa1·a il rrlalOre dell'Ullir.io 

Centrale incaricalo dell'<•eame della l•gge anlla Sila di 
Calabria, rispose che oon capiva contt! documeoti anche 
aowrabbondanti potessero nuocere alla colleiione. 

K~li lruvava tanto più inutile il fare una ristampa, 
pt:rchè c•gnuno r.onosce l'aasio111a , che qvae abundanl 
non ,,;iiant. 

Insistette il rl~latore, l"d allora mi ris1•rliai ili- furoe 
pirola 11 Cuo~ialio di presideo:za, come infaUi , a..,ddi· 
arano al debito mio. il Consiglio di presidenza divise 
l'opinione, che oon to .. e il caso di ripetere la eloropa 
di quei documenti , la quale risposta comunicai i1nme­ 
diatamente al rrlalore dell'Ufficio Centrale. Non pago 
di essa, •gli ebbe a dirmi cho era di acrordo. col lli­ 
nislero di •opprimere I documenti inulili; che, quanto 
alla 1pean, aarebbe Ja cosa di poco mom<'nlo , pE'r cui 
inaisteva nuovameotf' anche a nome di!ll'Ufficio Ceo .. 
trale, VeriOcala la spesa. realmente wi rieullò non M• 
11·re che di 60 lire. 

Allora dichiarai che, se non ai trauava che di una 
•pl'Bl coel minima, non crede" che il Se11alo avrebbe 
dissentito, e che quaoLO a we ooo faceva opposizionE", 
ma nello &lesso tempo non emetteva opinione eull'op­ 
~urluriità o 1100 di fare la chiesta rialampa e di l<l· 
gliere questi dorumeuli. 
li relatore dellTfOcio Centrale ai incaricò egli medc- 

1i100 di rc-:an;i aUa 1lamperia, e di far pr~dere alla 
ri1tampa, prr cui alcani documenti non vi furono 
compresi. 

Questo è il procedirncolO che ba avuto luogo, ed io 
credo fos;e utile cbo il Senato ne ave.<Se conoaccou. · 
lrllntstro delle Flnanse. Mi duole che quealo in­ 

r:il\tnte sia &orlo io assenza dcJl'onorevole Senalore Scia­ 
loja, il quale cortarneole meglio di ogni altro avrebbe 
potuto dare 1rhiari:nt>nti io proposito, ma aiccome ho 
udilo parlare d'accordi col Mioislero, veram•nle per 
parte mia, IJDO orlla nece1Mità di dichiarare che io 
noo ho punto cono•cenza di questi accordi. 

Può essere che siano IV\"eouti negli uf6ci, ma per­ 
aanalaienlc non bo inteso farne parola. 

fo bo vedu10 il rauo di cui ba parlato I' onorevufe 
SPuatore Beninteodi accennato io un @iornale , ed ho 
potuto anchn per parte mia chiedere informa1ioni in 
proposilo, ma aicr.ome queste ouervazioni non mi sono 
ancora pervenute, io non polrei nddurre ahrl achia· 
rimeoli. 

Del resto lo rredo che quando l'onore•ole S•natore 
Scltiloja 1ar!t preeentt- lo Srn~to, 1i potranno avere 
tutte le ~ilocidaiioo~ rbc 1i crcder;iono opportune. 

Sen•lore DI Pollone Domando la parola 
Preeldente. Ha la parola. 
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Senatore DI Pollone. Io domando dr aggiungere 
porlie parole. 

A mio credere il eignor Wini•tro ba perfettamente 
r-.igione. 

Gli ar.cordl sono etati preel coi passali Miniatri, rilo 
reodosi il rauo a quallro o cinque rueai la. 
Presidente. Siccome il Senatore Benintendi non ba 

fatto una proposta epeciHca, io credo che in aldeoia 
dcl Senatore Scialoja, il quale ~ il solo che poesa dare 
aufficieoti schiatiruenti intorno a ciò Ji cui si è finora 
parlato, il Senatc non abbia ora ad occuparsi di quo­ 
SL'afTare, seppure qualche· altro Senatore noo ba esser­ 
tazioni a fare in proposito. Rimane sempre uperta la 
•ia quando ritornerà il Senatore Scialoja d1 riprendere 
questa discussicae, e chiarire cerne aia avvenuto quel 
lauo. 

La parola è al Senatore Mamiani per una particolare 
domanda. 

Senatore Hamlanl. Pochi giorni la ebbi l'ouore di 
deporre aul banco della Pres.denea una periaicoe a nome 
del &igoor Waddingtoo, il quale chiede il favore al Go­ 
•erno delle sue lcuere di naturalità, 

Il eiJnor W•ddingtoo ~ ingleee di naacita, ma da 30 
e più anni ~ domiciliato cd ammoglialo io Perugia, 
dove ba pure acquistalo ra~guardèYOli poesedlmenti. 

SI negli uffici del Municipio, c nne io alcune incom­ 
beoie che a lui lurooo aflidato od 18-1.8 • n•I 1Ra9 
dai Governi di quel tempo, egli &i condusae con lealtà. 
digniti e ainccrisaimu patricnismo. insomma credo an­ 
che per voce di popolo, che nessuna persona meriti 
più il l.vore delle lettere di naturalità, quanto il detto 
ai~nor Waòdiogt11n. 

Spero perciò che la Commiasione delle pet aloni vorrà 
raccomnndare al aignor Ministro drgli affari esteri la 
peli1ione del nominato signore. 

Ciò che può nuocergli, oi è il lempo, ae la relazione 
f•lsse ratta, come talvolta qui ai usa, poco tempo pri1na 
della rinnovozione degli uffici. 

Io preghPrei adunque il Senato a •olore dichiarare 
d'url(f!Ola questa petizione. 

Scnatoro DI Caata.gnetto. Domando la parola. 
Presidente. li Seoatore Di Caslagnetto ba larohà 

di parlare. 
Senalore DI Casta.gnetto. De&idererci eapere dal 

Senatore Mamiani, se ci sia stato un rilìulo per parte 
dcl Go.,·croo del Re, di accordare qu•~Blc lcUere di na­ 
turalil.l, pcrocchè aicroc.ie è nell• altriiJuzioni dcl Go­ 
verno del }te ~·a::cordarlt>, non si potrebbe in tia di 
pelizione ricorrere al Senato se aoa nt-1 caso in cui il 
GoYerno ayeue ricwato di cUnccderle. Dalla l'Spoai~ 
zione dell'onorevole Senoiture Mamiaoi noo mi consta 
che il Guverno le abbia ricusate, e priina di volare 
l'urgr.n1a, bramerei sapere come veramente sta la cosa. 

Senatore Hamlanl. So che il Governo deve presen­ 
tare uua legge sulle lettere di noluralil!. 
. Voci; No, noo occorre. 

Senatore Kamianl. Tratlendosi di dirilli polilici, 
.....,. è indispensabile. Si trailo di UD inglese, di un 
loreetiere. Finura il Governo oon ba poluto •drmpiero 
al deaiderio di questo ollimo signore. So che 11 Go­ 
verna è ral'orevolmente disposto, ma io desidererei che 
questa petisiooe gli fo'9e particolarmenle raccoman1lo1a 
dal SenalO. 
Presidente. Io cn·do che il voto d' urgrnza non 

noccia punto all'esame delle osservazioni falle dall'ono­ 
revole Di Gaatagn<'lto, delle quali sali lenuto conLo • 
tempo opportuno. 

Mello ai voti pu111nente l'urgenza richiesta. 
Chi l'accorda, voglia alzarsi. 
(Accordota.) 
Colgo queala occasione per rar roooscere al Senato, . 

che la Commissione per le petizioni non è ancora co~ 
etilulta, e per raccornandare agli ooorev.•li weml1ri che 
la comp?ngono, di volL•rsi radunare per cosliluirsi. 

DISCUSSIO~E S~L PROGETTO DI LEGGI!· 
PER L'AUTORIZZAZIONE 

DI UNA SPESA STRAORDINARIA 
PER L'ntPIA'.'lTO E L'ATT~AZIO!';E 
DELLE MJOVE LEGGI D'Il!POHA. 

(Y. Alli del Senato N. 158.) 
Presidente. Vi4•ne in priin9 luogo all'ordino d1•l 

gio•no uo progello di legge riguardanlc l'aulorizzaiione 
di una opeea etraorilinaria sul bilancio dd f86l rlPI 
Ministero delle Finaoze per l'impianto e l'altunione 
delle nuo'e lrggi d'imposta. 

QurBtO progello di lt•gge fu già da me altr• volto 
lcllo. 

Sicco1ne l'onorevole Senatore Di Revel rhiese allora 
la parola, e nQa ai 11otè aodrlisCare alltt 1ua do1nanda, 
pt!rr.liè il eignor Minislro dt:lle Finanze era a~scnlr, ora 
che il oignor Ministro lrovasi al suo banco, prrgo l'o­ 
norevole Di Re>el a formolorla. 

Senatore DI Revel. Quando in una ddle passale 
lornate si presentò all'a~pro,·ax.:one de~ Senato una legge 
intPsa a convalidare una 11pe11a per l'itnpianto dell~ l1·f?~ 
sul regietro e sul bollo, io aorsi a domandare la parola . 
per avere alcuni 1chiarirnenll in proposito. 

Non era rnio intt"ndi1nento oppormi aU' approvazione 
di quella lt•gge, pcrcbè io et.esso ne era atalO relatore, 
e av<'va conrbiuso per la sua adoziooe. henal inten­ 
deça cogliere r occasiooe pf'r domandare oli' on.lrcvole 
Ministrò delle Finanze qualche apiegaiiooe ioloruo a 
fatti relativi alle ll'g~i rlcl bollo e d··I regi•1ro. Il Mi­ 
nistro n•>D es&l•ndo allora presente, il SeoalO rim:iodb 
la discussione ad un'allra tornnt;i in coi polr.sse eseerlo. 

L'interpellanza che io Toleva rare, era relativa aJ n•odo 
con cui le leggi eul regi•lrO e •ul bollo aono !'8eguite 
nelle provincift mtridionali. · 

Se male non mi appon~o, quando queste lt•ggi lu· 
rono pubblicale, siccome eolravaoo io vigore in paesi 
io cui erano per lo paoeato aeeolulamenle igoorale, e 
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siccome portavano naturalmente un aggravio, e come 
imposta nuova, erano almeno allora di difficile esecu­ 
zione, il signor !ilioistro delle Finanze diede qualche 
disposizione perchè desse fossero eseguite con non estre­ 
ma fiscalità, onde grado a grado •i potessero introdurre 
nelle abitudini di quelle popolazioni. 

Io non co: o v-u i te- .. tini con cui queste disposizioni 
alane etate date ; non conosco maggiormente se le me­ 
deslme siano alate rivocate. Ciò che temo si ~, che in. 
certe parli le medesime non siano eseguite a dovere. 
In primo luogo, fa on cerio senso come il prodotto di 
quelle tasse in ragione di popolazione si trovi essere la 
metà meno di quello che ~ nel rimanente dello Stato, 
latta la debita proporzione della popolazione. Voglio 
ammettere che lo contrattazioni, il movimento degli 
affari sia propcreicnatameate minore in quelli provincie 
che in altre, ma credo che la sproporzione non possa 
giungere a tanto, per cui io ho, come dissi, qualche 
timore che ncll' esecuzione di quello leggi non si pro­ 
ceda colà con quella regolaruà, con quella r<rmezza 
con cui si procede nelle altre parti dello Stato, 

Acct?nnerò un fatto narratomi da uo nostro collega, 
che non nomine, poiché non ~ presente, e non voglio 
nominare aenz:i sua saputa; ri1:i se le informaz.ionl che 
mi ha comunicate sono esatte, ogg dì ancora per mezzo 
del Banco di Napoli si continuerebbero A fare certi ed 
anche molti contraui, I quali sono esenti dalla rrgi- 
1traiiooe, cseia non vi sono sottoposti, sebbene la leggr 
sul regietro li souoponga, laddove questi medesimi con 
traui fatti davanti a notai dovrebbero andar so;?gelli a 
registro. 

Mi è stato detto che, non ha guari siasi fe1tto in quella 
provincia una compra di uno stabile di parecchie cemi­ 
naia di migliaia di franchi, la qoale fatta appunto per 
mezzo di una Ierle di credito, aia alala es1·ote dalla re­ 
gistraeicne , Ben veJe il Senato, se le cose procedeasero 
in questa guisa, quonta sarebbe la perdita cbe il Go­ 
verno farebbe. lo crede cbe ognuuo sappia il sistema 
che viene tenuto colà di fare contralti : con una fode di 
Crt'tlilo di pot!bi ducati 1i può f;1re un r.ont; .:tL) di n)i­ 
lioni, il quale rPsla Talidamentt'I 1lipulato, percl.Jè una 
volla fatto da contraenli aull.1 f~de di credito, qul·sta è 
restituita al Banco, il 8;1nco ne dé copill, e queala co­ 
pia vale ro1ne conlratlo autentico in tutte le migliori 
formr. Ora la kg~e sul resistro vuole che quP11li con­ 
tratti una Tolta stipulati, siano soltoposli a registro, ma 
pare che infatti, f:fl non lotti, al1neno una ct>rta parte 
ne vada immune. Se il fatto, come io dicC'I, a 1ne nar­ 
rato da un nostro collega, sussiste, 11r. ata, che uo con­ 
lr<allo di parecchie centinaia di migliaia di lir~, fatto in 
tal modo, aia et•to <'Sente dalla tasaa. ossia non t0otto­ 
posto a rrgis1ra1ione. non ne farò ri1nprovero al signor 
~liniatro, fhiir.h~ <'gli conosce meglio dt-gli altri gli i1n­ 
brogli e le urgenze delle finanze, ma vorrei prinl3 di 
adottare iruposh• nuove, •edere che qorlle già s~1bilae 
siano regolarmente es:alte. Pl'nso che egli non nvrà a 
male cbe io gli abbia rallo quest"eccitamento, il quale 
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polré servirgli per dare le direzioni ed istruzioni op­ 
portune, onda dagli agenti 6nanziari si facciano le in­ 
dagini necessarie per acl!ertare che i r.ontralti siano 
sottoposti a registrazione. Che se mai occorresse Care 
provvedi1oeoti per tutelare la riscossione di quesla im­ 
posta, sono porsusso che egli non abbisognerà di ecci· 
la1nenti; ma avendo udito potervi essere qualche frodt, 
che li vada comwetlendo all'ombra fort1e di qualche 
istruzione o rrgolamento imperfetto, ai darà cPrto ogoi 
premura, per for rendere a quell'imposta la quotit.l vo· 
Iuta dalla lrggc, e che la giustizia distributiva ricbicd• 
aia osservata ovunque in egual proponionc. 
Ministro delle Finanze. ti: veri89imo il fatto che 

lamenta l'onorevole Senatore Di Revel, cioè che il pro· 
dotto della tassa di regiitro e bollo non è lo atr880 
nelle varie rarti del Regno; ma il ~enato, o almeno 
parecchi membri del s~oaLo, certamente non ignorano 
che ci~ dipende tSsenzialmcnte dalle differenze cbe an· 
coro sono nelle varie parti dcl Regno. Imperocch•, per 
Odempio nello provincie napoletane (stando nel terreno 
1u cui il Sr.11atore Di Revel ba fatto le sue osaervaziooj), 
per la Talidità di un coolrJllo cbe si rlreris<a a lra· 
passo <li prvpriet.ì immobiliart', non è nece11Bario che il 
contratto sia fatto pPr atto pubblico, m• può esser va­ 
lido qualunque ne aia la forma, cbe è libera io questa 
sper.ie di contraili. 

i': vero r.he vi è l'obbligo della r••gistrazioae, in ~uiso 
che quando D'l contralto di que11la natura d~l.Jba essere 
porhth> in giuJiziot se non viene in tempo 011portuno 
reg;otrato, chi uun ubbidi allJ legge, è passibile dcli• 
multa stabilita dalla legge di registro; ma aon A men 
vero che nei casi in cui non i:i abbia a temere azioni 
dà\tanli ai lriliunali, auccede, a quanto parP, alcuae 
volte che questi contralti non sono presentati alla re­ 
gislraziont>, e non s0no per qu~sto meno efficaci. 

Oltre a ciò noo v'ha nelle provincie meridionali l'ob· 
bligo d•lla voltura nei registri catastali, di modo cbe 
manca anche un altro elemento per meuo di cui poE1sa 
l'amministrazione ricooo11cere se ua contratto relaiivo a 
propriel3 immobiliari sia italo ratto. 

~i b .. ta orer accennato questi falli p•rchè il Seaato 
poss.n c:ipirP. betli9~i1110 con1e ai possa avere per rieu1· 
lato che i pro1lotti della lass• di registro non oiano gli 
sle.~i O(llle varie provincie, e non possano uniformarsi 
finchè non vi 11ia unità di lf:'gislaziooe. 

lo non ncrenncrò poi alla diffrrenza di procedur:i, 
imperocchè quNlla è materio dtll• quale mole saprei 
discorrere io. rhi.! non ne ho nrssuna esperienza; rr.a 
anche çer qui-sta ragione \'Ì hanno delle di{ft'renze nei 
prodoui di questa ta<Sa. 

Per ciò che riguarda Il Banco di Napoli l'articolo 106 
della lrgge di rtgistro stabiliva che sino a rHormo dt•l 
Ranco medesimo dovps:1rro continuare ad essere in •i­ 
gore i provvcrlirneAti che colà vigevano rC'lath·amente 
al registro e bollo i ma ora siccome il Banco •enne 
riori1inato con ua decn•to dcl 21 nprile 1863, fu sta­ 
bilito che a partire dal I. gtnnaio 18M do•essero ces- 
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aare le immunità di cui god.,·a il lìanco di Napoli. Da 
cib previene che le fedi di credito, per le convenzioni 
che furono falle, veagono ad essere assoggcuato olla 
legge comune, salvo la questione di abbuona.ncnto per 
ciò ebe ri~uarda il bullo; nbbuonarnemi drl resto che 
itono anche urumessi per }A altre aociet.à le quali cmet­ 
lono 1i1oli di credito. 

Epperò ora a partire dal primo gennaio 18M anche 
il Banco di Napoli è assoggettato alla h·gge comune, 

In lutti i modi io ringr11zio l'onorevole Senatore Di 
Revel, d'avere chiamata la n1ia' auemione sopra questo 
arsoruento, Imperocchè io mi farò un dovere olla mia 
•alta di eccitare i funzh .. oari i quali sopraintendono a 
questa 11arle del pubbliro 11er,·izio a vull•r vt•gliare of- 
6arl1è la legge •ia applicala. Ma ooa naerondo che vi 
tono difficoltà ahbaslanza serie per. queste difft•rroze di 
legislaeioue civile a cui io ilo accennato, dilTl'r1:n11' a 
r:ui io credo non 'i pnrr• rimedio ae non coll'adozione 
di un unico Codice civile, e Codice di procedura civile. 
Senatore Dl Revel. Domando la parola. 
Pre•tdente. La parola è di nuovo al Senatore Di 

lieve I, 
Senatore DI llevel. Io non ignora\·& che la diver­ 

•itll di ltgislaiione lra le provincie meridionali e le 11 
tre potesse dar luogo ad un minor iutreto dell'impc­ 
lla sul rt·gi:Jlro e bollo, perché ben 10 elle colà purecchi 
alti che ai posscno rare in furruu privala, e rhe Invece 
dcUL>ooo ahr u vc essere fatti colld t-lJlt·nni13 della for111a 
pubblica, coa ma~gior ladlll> sono 1ollrolli al dirillo 
di regislro; ma, 11; comprendo benissimo cornc quctta 
difficoltà non poNJa llUpt'raf'lli ae non quando per t'lf1·llo 
dcll'anifor1ne legiòla1iùne venga rl1iarame11Le 11~bili10 
quali alti ai poac:ono fare per privala ecrittura, e quJli 
deLboosi conscMunre in pul>blico lnalromenlo, noo • 
rnen vero che partcchi di qut:ali alli duvrchhc·ro, come 
Prr tsempio quelli per erquisto d".1no1ohili, ,·enir rrgi­ 
•trati per poterae io qualunque modo far uso. 

lo capisco portt che il Ministro dl·lle Fin:inic non 
possa nl·llo sue l.Ji&J:<.>Biiioai anlhenire qurlle, che si 
conterraooo nella rHorma che ai f11rà dt·lla oostrc1 lt!gi .. 
•luiooe civile, ma poithè 111 :.t:"rcooalo ad un ar1iculo 
che ~ di 1u11 co1oµelenaa, io lo invitcrb a v<.1lcrsl'11e. 

Egli ha dello che la lrgge nelle provincie merid1onuli 
non rende obbligatoria la vohur• dti trapassi di pro­ 
prietà sui registri, o•,·cro eia 'fal~11don1i dl·lla loruz.iune 
in uso da noi, il trasporlo a :olonna. 

lo 088crvt:1ò che questa non è cosa di lt>gialaz.ione 
senerale, ma di lc>gislctzione finanziaria ; è una cnulcla 
per poter spedire l'avviao del pa~amento dell'imposla 
a chi realmenle l il proprielario dei trrrcni, e por con­ 
Bervare esalto l'ordine nei r.gislri di calaeto. 

lo quindi lo conrorlerò a proporre fin d'ora, meolre 
ia1an1o verrà poi a suo 1empo Il codice, una legge la 
quale renda obbligaloria la •ohura 101 regislri calaslali 
dei conlralli (alti, e Ycdrà r.bo COQ questo metzo ai la~ 
ranao pagare le ao01me tulle, <•he per dirillo di regi­ 
•lro sarebbero all'erario doYnle. 

, 

È principio di giustizia e di eguaglianza cbc le leggi 
&iii.DO OSS(•rvatc dapp~rtutto egualuicnte. 

Ora evidrnl1'mcntc o per elTcllo di speC'iali dh1poai- 
1ioni o per cffcllo di provvedi1nenti vigenti solo in 
qu,tlche pro1·incia, ai vede che in dale parti dcl r.gno 
Ti ha chi pagil. enormcmcnle, e chi per contro paga 
pochissi1110. 

Si riscontrino i resoconti dei prodolli del re:d11tro 
nelle provincie meridionali, 11i raffronlino con quc>lli 
dC'llc altre provincie, e si vedrà easerr tale il dirarh), 
che bisogna cba proceda n"o da 1ninor oumero di coo· 
lralla1ioni1 ma sihbcne da un dir~uo nell'orgnniuazionr, 
da un diretto di disposizioni, cho rendono l'iuiposla non 
c~uatmeale basala in lolle le porli dello Staio. 

lo con ciò O"lR intendo rare unii n1ozione apPciule al 
signor Ministro ; · ma solo ro preseolc che l'gli ha in 
mani> il mezzo Ji p >h•r C.1i.:il1nentc e con poche parole 
rendere que~t'i1oposta as~ai più fruttiCer• dl quanto non 
sia Ori.I, cJ osservo eh~ a 'ece di a,·crescere il nuinero 
delle leggi di 6naaia, ben sia t0e~l10 il cercare di lro· 
vare modo che quelle, che già eeit11ono, diano all'l'r&rio 
lutto quanto possono rrutLaro. · 
Ministro delle Finanze. Domando ~a parola. 
Presidente. Ila la parola. 
ll4'lnlstro delle Finanze. 1':gli è corlo che quando 

la Toltura nei libri cat.Jstali fosac rcaa obbligatoria nt"Jle 
previacie meridionali, sareLl>e JJiù fHcilc il uu·zzo di co­ 
noscere i ca1n!Jia1neo1i di proprietà; ma capiri beoia­ 
t1i1no l'onorevole conle Di Rt>wcl che nei ;suoi ~fl'.·tLi 
qur&la dispoeizinoc, st·bbene i1nporlante, non condur· 
rcllbe ro3i pre3lo a quei risultali, a cui ci guiJa. l't!A&1ne 
d~i conlraU1 fallo direttamente dagh :igeuli dt~l rrgislro, 
i quali banno l'aliitut.l1oe di caJminare i contralti sollo 
il Jo:-o •ero pun10 di visla per la rlscos.siooe d\·lla tassa 
ed i quali iu consrguPnza, prr la natura delle loro 
rua1ioni, più ao110 in grado di stabilire quanlo occorre 
per la riscoMi·JDe d: quL-sla tassa. 

L'argomenlo d1·ll'obbligu della regislraaione nelle vol­ 
ture deve tenerai insieme alla ais1e1oa1ione delle impo1te' 
ftoaazinrie a cui. corno l'onore\·ole conl~ Di Rcvel non 
ignora, il Governo ~ ollhligato di pensare, imper.1cch~ 
J'ulluale congualio clell'impo•la foaJiaria non debbe es­ 
sere duraluro che per poco piil di tre anni e 11or111J, 
co111inciando dal secont.lo sc111~slre dcl. 1864. Ad ogni 
modo però non ho diffir.oltà di csa1ninare lil materi.a e 
\'edPre ae anche t)Ut'Sla parte deliba essere elaccal& 
P"r formare al più prrsto po'9ibite oggeuo di lr~o 
speciole. 

Seaalore Farina. Domando la p.rola. 
Preolden;e, Ila lo parol3. 
Senalore Farina. lo credo che il aigoor llinislro 

farà mollo aniaml'nlc a tener conio dcll'eccilamenlo 
che gli ~ alalo fallo a queelo riguardo. 

Non sono le aole provincie meridionali che abbiaao 
uaa lcgielazioae io forza della quale aoo è necessario 
l'ano pubblico per il trapasso della proprielà. Ancbe 
la l.omhardia ha dispoeiiioni legislatite analoghe; noa 
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ostante i•i la legge 1ul registro rcode molto più che 
nello proviucie meridionali pcrcbè appunto vi è l'ob­ 
bligo d. Ila regi•traiione del trapan > della proprietà sui 
registri catastali. È sperabile perciò che quando le sl<'M<! 
J11posiiiooi eiaoo adottate anche nelle provincie mc­ 
ridìonali, ai possano Otll'Der1 idl'nlici risultati, 
Presidente. Bssendo esaurito l'incidente o non chie­ 

dcodo•i più lo parola io credo che qneeta discusslone 
debba tenersi chiusa .. 
li progetta di legge esaendo composto di un aolo 

artirolo debbo difft•rirno la vulazionc a squìuintc se­ 
greto io fine della seduta quando •e ne saranno altri 
da volare. 

PaBBo al secondo progeuo riguardante i proventi delle 
pene pecuniarie; PllO A compcste di parecchi articoli 
di cui dò lettura. (Ytdi i"{ra • Alli del Senato N. IM.) 

È aperta la diecu,.ione generale. 
li Senato ricorda cbe su questo prOH•llo di legge 

ebbero luogo per parlc d..Jl"Ullicio Centrale alcune oa­ 
aer•aaioni tendenti non ad oppugnarlo, ma solo a dare 
echiarhoeoli e sciogliere dubbi come riauha dalla re­ 
Iarlone dell'Ufficio sle1110, del cbo il Senato terrà il de­ 
bito conio. • 
Se nessuno chiede la parola rileggerò sii arlicoli per 

metterli ai voli. 
•Ari. 1. Il provento delle pene pecuniarie e quello 

delle oblasicni o lr1n1a1ioni l1•@illimarucnte approvate 
appartiene all'erurio oaziooal~, sempre che ai tralti d 
cootravvcnaioni alle leggi od ai regolarneuti d'Interesse 
nazionale. 

• Pino a che non 13rà unificalo il 1istcmn del no­ 
tariato io tuua ltalla, rimarranno in vigore nelle pro­ 
vinrie meridionali le disposinoui della legge del 23 no­ 
•e<nbre 1819 o del Decreto dell' 11 aprile 1829 sulla 
cempartecipaeione delle Camere oo~riali 11 prodotto 
delle multe ioDille al notai. • 

(Approvato.) 
• Ari. 2. Allo provincie apparterrà il prodouo delle 

pene pecuniarie e delle relalite 0Llil1il>ni o transusioni 
~r contra,veosiooi ai regelamenti nell'iatcreeae di una 
proviocia o di un con,.llnio di più provincie. 

• Apparterrà ai municipi il prodotto delle pene pc· 
cuniarie f delle ;:orrel<llite obla1iooi o lraosa1iooi per 
contravveniionì ai regolamenti c:omunali .. o nello inte­ 
re ... e di uo coosonio di pio Comuni e quello altreal 
delle ammende inDitle dai consigli di disciplina della 
Guardia nazionale. 

J È a carico rispclLiTO delle provincie e dP.i mool­ 
cipi I' aa1icipa1ione delle spese che po .. ono occorrere 
per l"istrulloria dei relativi procedimenti penali. • 

U Senato H che per evitare !"equivoco 1ullo parole 
provinc~ o gruppi 'i provincie e conior&i è dello nella 
rel•iione dell'urficlo Ceotrole che l"applir.11iooe all"era­ 
rio oa&iooaie 1i intende quao.Jo ai traLla di leggi di 

· intere888 seocrale. 
Chi appro .. l'articolo 2, •osii• aliarai. 
(Appronlo.) 
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e ArL 3. Cli agenti governativi scovritori di una 
roulratveo;r.ione punibile con pE:oa pecuniaria appar­ 
tenente all'erario oario11<:1le, ne'lerrnioi dl•ll'arliculo t., 
avranno diritto al quarto del prodotto nello della me­ 
desi103.. 

• Son.i p•rò •elusi dal partecipare al prodouo d,lle 
multe gli agt-nli goveroalivi direttamente inraricaLi del­ 
l'applicazione dt:lle le~gi, a cui ai (os1e coolravvenuto 
o d~lla n-lo:itiva sorvegliaoia, sempre quando non 1iaoo 
agenti Jella !orza pubblica o di basso servizio. 

• Sarà libero ai Comoni • alle ~rovincie di 11abilir• 
nei rispettivi loro rrgolan1cnll a tavore drgli agenti 
proprii e di quelli d•i cointer .. sall agli introiti dell"Am· 
n:ilnistraziooe comunale o pr0_1tinciale quell'aliquola che 
11imeranno conteni~nte. • 

Auche qui ru ••pr•"BBO il dubbio sulla comprensione 
o non <lei guardaboschi Ira gli agenti dcli• !orza pub­ 
blica di cui parla l' arLicolo: dubbio che veone ri•ollo 
d~IJ")j!ficio Centrale io "'""o a[ermativo. 

Cbi appruva que1to artirolo 3, •oglia alursi. 
(Approvalo.) 
Mlnlst.ro delle Finanze. Domando la parola sul· 

l'articolo 3. · 
Yoci- f. già votato. 
Prealdente. Le spie,;azioni sono s•·mpre a temi o. 
Ha la p>rola li 1ignor Ministro. 
Ministro della Finanze. Quantunqo1e I' artir.olo 

aia 8i• approvalo, non aTendo domandata la parola 04h­ 
bat1télnta io tempo, tollaTia cred·1 che non aia inuLile 
cbe io dichiari che COOYeogo )\ienamen\e nella inter­ 
praluiouc daLa d•ll'l;lficio Centrale r.be Ira @li age1tli 
d•lla {orzo. pubblica • di ba"o 1trviaio, debbono rom· 
prendc~i anche i guardd!K1clli, le @uardie rampea&ri e 
1i1nili stipendiali da comuni o da iiriT;.ali. . 
Prealdenl.e. Passo agli articoli succes.iivi: 
e Art. 4. Null•t ~ innovalo circ.i al riparlo è la ri­ 

ecossiooe delle pene pecuniarie per cootravven1ioni 
alle leggi ed ai regolameoLi io vigore sulle sabrlle, sui 
daii. sul marchio dell'oro e dell' orgento ed in ordioe 
ai wnsorii d'acquc. , 

(Approtato.) 
t ArL 5. La riocossione delle peoe pecuniarie e ddle 

spese di giusti&ia. e d•lle oblazioni appartcneoli ali" e­ 
rario ·naiionale, à al6data asli agenti delle ftnanzc. • 
(Approtalo.) 
e Art. 6. Ai tesorieri pr~viociali e co1ounali ~ .cofll· 

messa la riacoasione d1•1le pene pecuniarie 1 ammende 
ed obla1ioni nell"inleresac dei co1nuni o dl'lle protiorit' 
nei lermioi dell'articolo 2. • 

(Approvato.) 
< Art. 7. Gli •senti della riscOBBiooe del tributi di- 

retti ed i Worieri , camtrlenghi od esattori tomuoali 

I 
provtederaono alla ri&c08liooe delle ,ù,ralaae io ma• 
teria di cootribuiioni dirette. • · 

(Appronto). 

I e ArL 8. Alla risco39ione delle pene pecao1ane .• 
spese di siu1tiiia dovute io conseguenia di giadicau, 
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sono applicabili le norme della procedura civile aull'e­ 
eccuzione delle sentenze. 

> Alle pene pecooiarie por, spese di giustizia ed 
oblazioni legittime per cui noo sia intervenuta Bt>Olenza 
dr condanna, .. ranno applicabili I modi e le norme di 
procedura stabilite per le 1a .. e di registro. • 
(Approuto.) 
• Ari. 9. P1•r le sovr:ilaase io materia fondiaria do­ 

vute io virtù di giudicati sono applicabili le rrJole 
della procedura civile sulla esecusione delle sentenze. 

> Le delle sorratasse non portate da sentenze aono 
pareg~iate alle contribusioni dirette per quanto risguarda 
~ ruoli, i corrispondenti reclami, i modi e le lpt'BC di 
risco11ione: il tuue nei termini delle leggi vigenti. • 

Anche au quest'articolo ebbe luogo qualche dubbio 
per parte dell'Ufficio Centrale, il quale però credrtte 
poterlo sclogliere. Tale dubbio ata nel sapere se qnrati 
capi-ooldi appartengono allo Stato o agli Esattori. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. La parole 6 ar.cordala al 1ignor lii· 

nistro. 
Ministro delle Jl'lnanze. lii liruito semplicemente 

ad osservare che veramente l'a.ttribuiiooa di que11li 
copi-soldi, di queste soprataeee (che non chiamerò multe 
come dice lo relasione dell'Ufficio Centrale) quaodo 
~iene allribuita ad Esattori o ad Appaltatciri, come per 
eaempio in Lombardia, e ai Camerlenghi, come io To­ 
scana, ~ propriamente la rimunerazione attribuita dalla 
legge al servizio che questi appaltatori e camerlenghi 
!aooo. Per ccnaeguensa evidentemente non può essere 
iotendimento di una IPgge di tal natura ii mutare que­ 
sta condisioue di cose, cioè attribuire allo State la de­ 
rolunone di questi capi-scldi, di queste sopratasa«, non 
provvrdeodo nrllo &LCISO tempo al modo con cui sa­ 
rebbe remunerato il servizio che prestano questì esat­ 
tori. questi camerlenghi, 

Quindi è che noo bo dirHcohà a dichiarare io modo 
iotierameote esplicito, al Senato, come l'U!Ocio Centrale 
desidera, che non o· intende per nulla coo quest'articolo 
di attribuire allo Stato queste acpratasee, qu.,.ti capi­ 
aoidi, i quali non 8ono altro nè più oè tn•oo che una 
remunoralione di pubblico servizio , e che secondo il 
Mioi11Lero queala iott•rprt>Laziuoe non ai pub in caso 
alcuno a1omtttere, imperoccbè qua odo tale lusse I' in­ 
tenzione della ltgge, provvederebbe per altra porte al 
modo con cui dovrebbe esser retribuito il servizio dtlla 
riecosaione dell'imposta fùndiaria. 

Seoalore Lauzl, Relatore. Ringrazio il aigoor Mini­ 
etro di lai conclosiooc, la quale coiucido con ciò cht>, 
consultato il Ministero au questa materiil , aveva coo­ 
closo l'l'f6c1o Centrale: solamente jl,) voleva OS:lervare, 
che non era affatto luor di luogo ii dubbio •lento io 
UDO d,•gli l:lf<ci. 

Queste aopraiils:>e o capi-soldi OQU &0no, rigoron- 
1oente portando, la re1ounrroi1i11ne del senizio prestalo, 
cr,e consi:de uell'aggio che è atcord<tto agli Agenti oel 
contratto di appalto per i• riscouiooo dell'imposta, che 

devono poi '·"rsarc 1co11a o non 1cos1a , ma consiste 
precisamente nell'iodenn;uo dell'iotere .. e che perdono, 
anticipando del loro le eontribuzioui cbe non banno 
riscosse. 

L·aver detto grneraimente neli' articolo primo della 
legge clic tutte le peoe pecuoiarie rhe ai rileri.eano a 
leggi d'inkreaae generale spettano allo Stato, polen' 
far nascere il dubhio, che essendo limposta prediale 
ah:urameote d'intereue d~llo Sta!o, vi !ocJ&ero compresi. 

Ad ogni modo il signor M1oistro capisce la ragione­ 
voleua del dubbio stato elevato, e acile conclusioni 
siamo perfettamente d'accordo. 
Ministro delle Finanze. lo bo conoiderato qu•sti 

capi;oldi co,oe rhnuneraziooe del servizio cli e preslaoo 
gli agenti particolari della ri•to98ione delle imposte di­ 
Mto sotto l'upetto, eh• aveodo I medesimi l' irupegoo 
dello scosso o non scosso, quando I' imposta non è dal 
contrihuente pagata a trmpo do,·oto, eaai, come a ra­ 
gione oaaervava l'onorevole Relatore, aono obbligati ad 
anticipare dcl proprio il danaro, come pure a (al"! delle 
epeae pt>r la risC'ossiooe forsata; e per coo1Pguenia tro­ 
vano io questi c:api-soldi la rimunerazione del aer\·iiio 
che prestano per lo &rosso o non acoss,,. Del rtalo 
nccetto la rettiftraziooe fatta dall'onorevole signor Re­ 
httorf . 

lo poi dirl•i che anche in georrale ano ai polreblie 
oeppure ammettere il printipio che questi capi-soldi 
dovesaero essere de,oluti allo Stato, impcrocchè sono 
gli esallori responsaliili delle impoate rimpetto olio 
Stato, quiodi ditenta io certo modo uo debito drl con· 
tribueote veno l'esattor,,, oaa volla che l'esattore ha 
pagato lo Stato. ' 
Sotto un certo riguardo per lo Stato noo •'I più 

iotereue: non rimuoe che una stmplice questiono di 
interesse privato !ra il contribueoto e l'esattore; e se 
il cootribueote paga io lempo debito, •gli nou è &Ot· 
lopoeto a orssuna 1oprata1sa, copo soldo od anehe multa 
ae al vuoi chiamare; laddove se ritarda il pag•mento 
ad non 1opratas11a, od no cap<HOldo, viene di oeccseità 
1otlopostu. 

Ad ogni modo, ripeto , cooveogo pienamrote o elle 
coocluaiool dell'Ufficio Centrale. 
Presidente. Dopo queste spiegazioni oon occorre 

altro che aottoporre ai voti l'orticolo 9. 
Chi lo approva, s'alzi. 
( ~ppronto.) 
t Art. 10. La cancellniooe delle ilr.ri&ioni ipotecarie 

per aesicurare la risco11ionc delle pene pecuniarie I! 
8pfS8 di @iuatizia dovute all'erario na1ionale sali, alJOl'­ 
quando I' obbiiga&iooe 11 troterà eatiota, """guita 1ul­ 
l'iatao1.:i dell'inttre&aato, previo l'auLOri1U1ione io (orm;a 
1m1oioistrativo dt-1 Direllore del dt•maoio t' dt-llf! tuae, 
e pre•io parere del Procuratore del Re preBSO il Tri. 
bunalc d~I circondario o"e riaicde lo 1tPSt10 Direllorf'. • 

(Appro•ato.) 
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• Art. t I. Sono abrogate le disposizioni dello leggi 
e rcgolamenu COlllrari alla presente. » 

(Approvalo.) 
Prc•i• preghiera che dirigo ai signori Seuatori di nun 

•alerai allomansre dall'aula durante la volazione di­ 
chiaro aperto lo squiuiulo sog;eto sulle due leggi teolh 

· retate. 

PRESE:;TAZIONE DI UN PROGETTO DI LEGGE. 

Jillolatro delle Ftnanse. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Mlniatro delle Flnanae. Ho l'onore di prraeniare 

al Senato il progvuo di legge aulr•ITrancamcnlo dcl 
Tavoliere di Puglia recentemente approYalo dalì'altr» 
~amo dcl Parlameuto. 
Presidente. Do allo al aignor llioialro della pr ... o­ 

tasione di qu .. 1°1 progetto di lr~g• che nrà alampalo 
~ diatribuito oesli uffiii. 

Si paua allo squiuieio aegrelo. 
(Il Senatore, Srgrelario Amul!o la rappello no­ 

minale) 
Risultalo della YOluinne 1ul prcgeuo rli legge per 

l'appro .. aione della 1peoa 1lr-.ardinaria per I' impianlo 
e l'auuaslone delle nuovo leggi d'impoeta, 

Numero dei •ol.nti . 8t 
Voti lnorevoii 70 
• contrari 11 

• (Il Senalo approva.) 

Sul progetto di legge relativo ai prneenti delle p••• 
pecuniarie. 

Numero dri •alanti • 81 
Voli !nore•oli 70 
• coolrari .' . 11 

(Il S.nato approra.) - 
Secondo l'ordine del giorno ai pa111 alla diacouiooe 

dd prcgeuo di leg~· per r approvnione del contralto 
per la COAlruziooe di on ponte di chiatte sul Po, nella 
localilà della la Stella. 

La legge i co:npoMla di Ire articoli del tenore arguente. 
( Ytdi infra 1 Alli del Senato N. 169.) 

I! aperla la discu .. iooe. 
Non domaodandoai la par.,Ja porrò ai \'Oli i singoli 

articoli. 
e Ari. I. t approvala la coovensione io dala t!! oel­ 

temhre 1863 pa18ala lr• il Regio Demanio e Mir.heie Bci­ 
looi p•r la cu1tro1iooe di oo poote di chiatte 101 Po 
nella locati~ della la ~wUa, colle modificuiooi ag­ 
giunte nella 1occeai .. 1cri1tura del !!5 aprile l 86i. • 

Senatore .. al'!na. Domando la parola. 
Senatore Lan:al, &lal<>rf. Domando la parola. 
Presidente. La parola 6 al oignor Senatore Jlarioa. 
Senatore Farina. La cedo ai oignor Relatore. 
Presidente. Ha la parola li 1ignor Senatore Lau1i. 

r 14~ 

Senatoro Lan.zl, Relatore. Ho chieslo la parola uni­ 
camente por esprimere un desiderio nl 1ignor Mioiotro 
ddle Jlinausc, ii quale ooo era di aol6cieole importooza 
per lar parte della reiaiiooe. · 
li manilcato dl'I capitano doiia darsena (che credo 

aia uu'aulorilà che piil ooo eaiole) del t gennaio 1822 
regola tuttavia il pedaggio dei nuovo ponte come lo 
regola poi paAaggio oui porli nalanti e 1i rileriaoe allo 
italo dei meni di ll'lli!porti dei •eicoli che oi uoavano 
forse ancora a quel tempo certamente molli anni prima; 
di modo che noo corriapoodeodo le denomioazioni com­ 
preoe in quella tarilTa (che mi spiace di oon nere eolio 
gli occhi percilè ooo l'ho rin•·rnuta negli alli) non cor­ 
rispoodrodo, dicn1 agli usi altuali, ease danno luogo 1 
dub~i, a conlesluioni per le quali le parti inlereuale 
1ia ii P'socggicro, oia I' appallalore devono b.n di 10- 
tente rlvolger•i al giudicr. 

lo tretlo, che 1en1a alterare io oieulo I" larilfa e 
1rnu alterillzi11ne dt>lia ltgge f'i possa venire d'ar.cor.lo 
rollo at<uo appalla<ure ad una, cbe cbiamert\, lradu­ 
zione io volgar~ di quella lariff'a, per cui ritenuta 111 
natura dei teicoli ed il peso diteroo che pomno nel 
passaggio, oi• per il numero dei cavalli, oia per la quan­ 
lilà delle ruole, o per la loro !orma poaa>no euere 1p­ 
plir.ali i prezai che aooo in uso altualmeole, e oi tolga 
quiodi l'occasione di avpre conlealit1ioni che se 11i po11- 
1ono risparmiare è sempre mcsiio per ambe le parti. 
liltnlatro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
MIDlstro delle Finanze. lo non bo diflieolU a 

prendere impeguo di aprire 1t>n11 indugio le tratlalive 
neceuarie per ottenere la reali1za1iooe dei desideri del· 
l'onorevole Senatore Lauzi, t1n10 più che il teoore rlel 
contrailo ooo ai oppone. L'ari. 6 della convenzione dice 
iolalli che per il p188aggio sul detto ponte il condut­ 
tore non polrA esigere lasse maggiori di qu<lle attuai· 
mente io con10 per il pauaggio aui pJrti , cioè quelle 
alabilite nella taritra anoea.a ai muoi!l .. lO del copiiano 
della daraena iu dal& t gennaio 18U. 

Ora, 1iccomo la legge non ft•aa ia .. allvamente J'ado- 
1ione di qot'lla tale larifTa, ne tiene per consrguenu 
che ae non ai e<'Ccdooo i limiti di ciò che 6 alabilito 
attualmente ~ lecito all'ammioi1tr-.11ione, d'1tccordo col­ 
l'appahalorr, di lare delle variazioni al di89ollo di quc- 
110 limite, e por conoegucnsa il puhbiico •i troverà il 
auo tornoconlo e 1100 ne urA danno lo 1teaao apral­ 
tatore, tt ,·~ da 1upporre pPr conse{luenu. che 1i possa 
giungere ad una concluaione la quale BrriTi a 1oddiafare 
I d"8ideri giustamente mani!ealali dali"ooorevole Sena­ 
tore Laosi. 
Presidente. Mello ai voli l"art. 1. 
Chi io approva 11 alii. 
(Appronto.) 
• Art. 2. SpelterA al Governo di delerminore la pen· 

densa che do·1ranno nere le rampe d'acceuo, il li•·ello 
delle acque gon6e per la riocouione dolla doppia taaaa 
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TOll!UT.l DEL i 7 GEN!IAIO 1865. ~~~~====~oc=--= 
I Presidente. Allora darò lettura del progetto di legge 
qual è stato riformalo dall'Lffìcio Centrale. {Vedi infra.) 

È aperta la diacussiono generale su questo progetto 
di legge. 

Se non ai chiede la p irola procederò alla lettura 
degli artiroli. 

• Ari. I. La legge dei 1' aprile t864, colla quale 
sono regolate le pensicni degl' Impiegali civili, •ieoe 
estesa oi postiglioni e llalheri che hanno nomina go­ 
Yero:iliva, o che godano il diritto a pensione di riposo, 
ovvero a suasidio vitaluio, in virtù di h•ggi, decreti o 
disposizioni di massima sao1ionale dalla consuetudine 
In ciascuna delle nrie provincie del Regno. • 

{Approvato.) 
• Art. I?. La peoaione di riposo dei postiglioni e alai· 

lieri 101idelli sarà ili lire cento cinquanta, eell'au­ 
mento di lire cinque per ogni anno di servizio 11 di· 
sopra dei 25, al che tuttJvia la detta pensione mal non 
pc81a eccedere le lire duecento. 
• Avranno diritto al dello ma:1Jimu1A drlla pcnsicne 

i postiglioni e •t•llieri nenti pih di ~O anni di aeniiio, 
e r.he per !erito riportate o . P" in!ermiU conlrnlle a 
cagione dell"cserciiio delle loro !un1ioni lurono ,..i ina­ 
bili al aervizio. 1 

(Approvalo.) 

· il peso maasimo del veicoli che il ponte 11ossa IOp­ 
portare. • 
· (Approvalo.) 
e Art. 3. La navigazione del Po aarà mantenuta li· 

hera e gratuila ed li ponte dovrà aprirai pel passaggio 
delle barche ~iust• le norme -che .erranno Hseale da 
Go•emc. con apposito regolamento. • 

(Approvato.) 
Passo ad ahro progrtto di )•ggo riguardante l'appro­ 

•uione del contralto di cessione del fabbricalo dcma­ 
niale già caserma di Porto Savona in AleSBandria il 
quale cousta di un unico articolo cosl ccnccpito : 

(V. Alti del Stftalo N. 165.) 
Arlirolo Unico. 

n Governo del Re è outorinolo a dare .. eeurione 
al contralto 1lipulato il 18 geonato 186\ nell"Ulllcio 
dell• Prefettura di AleoBOodria coi signori cavalier! 
Francesco Tapparcns, frattlli Giovanni~e Giuseppe Pa­ 
rodi, ed Agostino :zerbino per venrlila di otabili di 
loro speuansa ol dema1iio, colla cessione 1 favore de­ 
gli aleasi signori Tapparono e Parodi della propriel 
dello al:ob1le demaniale dello di Porla Sovona in Al .. - 
aandrio. in pagamento di una porle del preno rispet­ 
tivamente loro dovuto. • 

Dichiaro aperta la diocussione genrnle. 
Se non cbiede1i la parola io pregherb il Scnolo di 

1'oler rinnovare lo aquiuinio eegreLo eui due ptogelli di 
lrgge or ora Yotali per ob.ola e seduta e pregherò pure 
I aigoori Senatori o non volerai allontanare dall'aula 
perchè i due progelli di kggo che ancor rimangono, 
de' quali uno assai importante, possono avere uo ioi­ 
aiameolo in queeta atesa1 1eduta. 

Si posaa all"appelio nominale. 
Risullklo della Yolazione. 
Legge per l'•pprovazione del conlrnllo pPr la coslrn· 

1ione di un ponte di chi•lte aul Po, odia locoli!A della 
la Stella. 

Votanti • . • 
PaYore•oli • 
ConlrRri 

(Il Senato approvo.) 

. 80 
68 
12 

Legge per l"opprou1ione del contrailo di ceHiooe do! 
fabbricato demon1alt già C•serma di Porla Savona in 
AleBBandria a lilolo di permula. 

Numero dei votanti 
Favore""oli . 
Coolrari 

(Il Senota approY&.j 

. 80 
68 
12 

Si•condo l"ordine del giorno viene in disruuione la 
l•ggc ~er la conceuione di 1ussidi ai pvatiglioni con­ 
gedati per soppreuione di •lazioni. 

{V. A lii del S'""'° N. 125.) 
Interrogherò prima il oignor Miniotro ae accetta il la· 

•oro d•ll'Ufficio Centrale. 
Mlo1atro del Lavori Pobbllol. Acetilo. 

e Art. 3. Poi posliglioni e 1lallieri del quali olrarli­ 
colo I l"indeonlli dilla quale agli articoli 3 e !U della 
legge 14 aprile 1864 ~ regolai.i nelle ••gucoti mioure: 

Da 5 onni compiuti di servizio a IO compiuti L. 100 
IO • • 15 • 1 150 
15 , J 20 • • 200 
20 J • 25 J • 21>0 

(ApproYolo.) 
e Ar~ •. Per quanto ri~uardo il conll<'guimeolo e la 

misura d··lla pon1ione o do! ausaidio non l computalo 
ai po•liglioni e slallirri il ser\·izi~ prestato prim• del­ 
l'elì di 18 anni compiuti. • 

(Approvata.) 
e Art. 5. L111. durala del 1crvi1io •i con1lata col li· 

brello di nomin•, ovvero coll"eotMto del regiatro di 
matricola autenticato dal Dirtllore Generale o dal Di­ 
retlore del Comparlimonlo poatale, • io difello di 11- 
brellO o di registro mediante la dichiarazione giurata di 
due te.limoni degni di !tde in prooenza del Giudice di 
!fondamento. • 

Senatore Veeme, Relatore. D"•ccordo col Ninislero 
alle ultime parole di quesl°arlicolo e medianu la di­ 
chiaraaione giurar.i di dau ie1lit1;011i degt.i. di (tdt in 
pnu•sa dtL Giudice di Mandam~n10 • 1i 1osliluireb-­ 
bero le 11egut!nli: e ntlltiuul4 altro ouk'Nlico titolo o 
doc1tmttUo. 1 

Presidente. Cbi approva l'arliculo con quula mo­ 
di6~iione e epiegasione •ùslia lcvursi. 

(Approvalo.) 
• Art. 6. La preaenle lr~ge aarl applicala al poali­ 

glioni a otallicri. la peo•iont di ripoao o rindeooità de 
.... 
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quali non è ancora regolala io conrormili delle leggi o I 
consuetudini anteriori. • 

(Approvato.) 
e Art. 7. I sussidi coutluoali•i cesseranno dal giorno 

della pubblicazione della preoento logge. 
• Nelle iodenbità delle quali all'art. 3 della preoeote 

legge saranno computate le aomme che I postiglioni o 
1lAlli•ri e .... 11 di 1eniiio già nesaero rict•ute a lilolo 
di 1n11idio. • 

(Appronto.) 
Si p .. erl allo oquittiuio oa qu .. 11 i.,ge. 
A nerto prima il Seollo che l'ordine del giorno per 

dom"."i • la discuuion• del pro~etto dt legge per ruoi-1 

flC&Jione dell'imposta sui fabbricati. La seduta l 6soata 
alle ore due precioe. 

111 Senatore, Segretari•, Arnullo !1 l'appello nomi­ 
nale.) 

Risultato dello aquittioio segreto sul progetto di legge 
per la concessione di 1usaidi ai postiglioni congedali per 
aoppreuiooe di 1la1iooi: • 

Numero del •olaoli 
V"li fnore•oli • 
• wotrarl 

(Il Senato approva.) 
La 1edu1a l sciolta (ore f>). 

- 79 
74 
4 
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